
I TALENTI DI FOOD&COMINCS: TRA SCENEGGIATORI E DISEGNATORI

GIORGIO SALATI: LO SCENEGGIATORE MUSICISTA CHE SI CIBA DI POESIA

Poche righe per conoscerlo: milanese, classe ’78, scrittore e sceneggiatore, ha frequentato la
Scuola del Fumetto di Milano e l’Accademia Disney. Dal 2003 scrive per Topolino e con Tunue$
Editore  pubblica  i  graphic  novel Brina  e  la  Banda  del  Sole  Felino (disegni  di  C.  Cornia)
e Sospeso (disegni di A. Barducci). Scrive per fumetti umoristici e realistici,  cartoni animati,
programmi tv, racconti per l’infanzia, redazionali, testi pubblicitari, vignette satiriche. Lavori
recenti? La serie animata 44 Gatti (Rai Yo Yo) e un episodio di Nathan Never  (Sergio Bonelli
Editore) in edicola da gennaio 2019.

5 domande per saperne un po’ di più

Cosa lo ispira: il  mondo attorno, da quello che incrocia,  vede,  sente sul  tram, alle poste,  a
quello in cui inciampa, per caso e per scelta. L'umanita3  e3  la fonte da cui nascono le sue storie.

Cosa definisce il  suo stile:  la  volonta3  di  soffermarsi  sul vissuto emotivo dei personaggi  per
cercare di ricavarne riflessioni universali.

Il suo guru: Forse Shakespeare. Ma anche Alan Moore.

Il vezzo musicale quando crea: raramente ascolta musica in fase di scrittura, ma se lo fa opta
per sottofondi  lievi,   Bach su tutti, o in sintonia con la scena che sta elaborando. Se per un
poliziesco  sceglie  Herbie  Hancock,  per  “Food&Comics”  si  e3  fatto  accompagnare  da  Sheila
Chandra,mix di folk inglese e indiano.

Il fumetto del cuore: Calvin & Hobbes (tra le decine di segnalabili)

Food&Comics  and  Me:“Per  sviluppare  i  temi  da  indicare  ai  4  illustratori  ho  cercato
di sintonizzarmi sulle sensazioni che mi suscitavano i piatti selezionati e i loro sapori,  cogliendo
delle  suggestioni  legate  alle  materie  prime degli  ingredienti  o  dei  contesti  in  cui  nascono  o
vengono assaggiati. Insolito ma molto stimolante il metodo di lavorazione di queste tavole a
fumetti:  invece di  scrivere delle  fredde sceneggiature e  spedirle  ai  disegnatori  ho lavorato a
stretto contatto con loro, proponendo temi, personaggi e scene. Insieme a loro abbiamo anche
operato direttamente sul layout delle tavole, scegliendo i testi con cura solo una volta che questi
erano completati. L’obiettivo era essere il più possibile di trovarmi in sintonia coi disegni: per
questo  ho  cercato  di sfruttare  non  solo  il  senso  delle  parole,  ma  anche  il  loro  suono  per
evocare le sensazioni tattili sul palato e i sapori di ciascuno, consapevole che il cibo sia poesia
dei sensi e la poesia sia cibo per l'anima”.

ARIEL VITTORI: L’AUTODIDATTA ECLETTICA

Turin Palace Hotel - Via Sacchi 8 – 10128 Torino
Telefono: 011 0825321 - Web: www.turinpalacehotel.com

Ufficio Stampa – NokNok S.r.l. – Raffaella Borea raffaellaborea@noknok.it - M. 338.3255367 skype: raffaella.borea

mailto:borea@noknok.it
http://www.turinpalace.com/


Poche righe per conoscerla: autodidatta, comincia il suo percorso creativo a 18 anni su Filthy
Figments (portale indipendente di fumetti erotici al femminile), per poi esordire nella grande
distribuzione con le illustrazioni di “Voglio fare lo scienziato” (Mondadori) e partecipando
all’Antologia “Food Porn” dai cui personaggi nasce la graphic novel “Little Waiting” (2016,
SlowComix  ed).  Cura  con  Laura  Guglielmo  il  progetto  “Grimorio”  (antologia  di  fumetti  e
illustrazioni sulla stregoneria), da cui nasce l'etichetta Attaccapanni Press che co-fonda e per
la quale lavora come editor e autrice. Approccia il mercato del fumetto francese con storie per
il magazine “L'Immanquable” successivamente pubblicate nel cartonato antologico “Quelques
pince$es de de$sir” (editore Tapages Nocturnes). Si esprime anche in altri settori dell'arte visiva
con concept art e asset 2D (pubblicita3  per il gruppo Canesten e Campari e videogiochi come
“Chef: a Restaurant Tycoon”). Lavori in uscita: disegni e colori per l’editore 21g della biografia
a fumetti di Leonardo Da Vinci e per Filthy Figments e3  parte dell'Antologia “Score!”.

5 domande per saperne un po’ di più

Cosa la ispira: la natura, il confronto con amici e colleghi, l’animazione e i videogiochi Indie

Cosa definisce il suo stile: la luminosita3 . L’attenzione per la luce e il colore e3  il fil rouge di uno
stile in evoluzione frutto di una ricerca di forme e tecniche diverse a seconda del progetto a
cui lavora.

Il suo guru: uno, nessuno, centomila.  Sargent, Klimt e Waterhouse tra i maestri della pittura,
Kali Ciesemier, Rebecca Mock e Kevin Dart tra gli illustratori contemporanei

Il  vezzo  musicale  quando  crea:  il  suo  compagno  di  vita  che  canticchia  mentre  lavora  alla
scrivania di fianco, ma anche le chiacchiere con gli amici du Hangout e Skype. 

Il fumetto del cuore: Versus di Laura Camelli e Giorgio Trinchero, realizzato per un'antologia
del collettivo Mammaiuto e poi ripubblicato da Inuit. 

Food&Comics  and  Me:  “Nello  sviluppare  la  mia  tavola  sono  partita  osservando  il  piatto  e
lasciandomi guidare dalle sensazioni che mi suscitava. Il primo assaggio, del resto, nasce dallo
sguardo.  Mi sono ispirata visibilmente a Little Nemo in Slumberland di Winsor McCay. Anche lui
seguiva una struttura di storia conclusa in una pagina in cui il protagonista dal letto scivolava
in scenari  visionari  e  illogici  per poi  svegliarsi  di  soprassalto.  A farmi  da bussola anche  la
concept art di Mary Blair che mi ha orientata nel creare il “nostro” mondo di sogno evocativo di
Alice nel Paese delle Meraviglie ed abitato da una flora commestibile e una fauna vegetale. A
farmi da traccia anche le numerose nature morte di vegetali, sia fotografiche che pitturate, e gli
scenari innevati di Eyvind Earle e Ralph Hulett”.

Il suo piatto per Food&Comics:  “Insalata Russa, ventresca di tonno sott’olio, cialda di lievito
madre”  
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MAURIZIO ROSENZWEIG: L’ENFANT PRODIGE DEL FUMETTO CHE  CREA ASCOLTANDO
HEAVY METAL

 Poche righe per conoscerlo: nasce a Milano nel 1970, inizia a disegnare nel ’74 e non smette
piu3 . Dopo aver pubblicato il suo primo lavoro a fumetti - Eagle -  nell’ 84 partecipando a un
concorso  indetto  da  Labor  Comix,  lavora  in  pubblicita3  come  copy  e  visualizer,  per  poi
dedicarsi  solo  al  mondo dei  fumetti  e  delle  illustrazioni.  Tra  le  collaborazioni:  Phoenix di
Daniele Brolli, Fumo di China, Mondadori, Star Comics, Mucchio Selvaggio, Alta Fedelta3 , Grifo
Edizioni, DeAgostini, Rizzoli, Eura e Sony Edizioni. Dal 2000 segue la saga personale di Davide
Golia per Edizioni BD per cui  nel 2010 fa uscire il  primo volume de Le avventure di Zigo
Stella.  Dal  2013  e3  al  lavoro  su  Dampyr  e  il  suo  numero  d'esordio  per  l'ammazzavampiri
bonelliano  e3  il  182,   Nella  Dimensione  Nera  (2015).  Dal  2013  collabora  con  l'editore
statunitense  Dark  Horse  Comics  disegnando  Clown  Fatale  e  Resurrectionists  di  cui  e3  co-
autore. Dal 2000 e3  anche docente alla Scuola Del Fumetto di Milano. Nel 2017, sulla collana
antologica  Le  Storie  di  Sergio  Bonelli  Editore,  esce  Astromostri,  avventura  fra  noir  e
fantascienza realizzata con lo sceneggiatore Antonio Serra.

5 domande per saperne un po’ di più

Cosa la ispira:  Il  cinema, i  libri che legge per caso, le storie che gli  vengono raccontate da
“persone che incontro nei bar dove vado a bere il caffe3 , o per le scale del palazzo anni ‘30 in
cui abito”. L’ispirazione per lui?  Un misto di attitudine e fortuna. Casualita3  e ospitalita3 . 

Cosa definisce il suo stile: versatile

Il suo guru: Sylvester Stallone, Fellini, Woody Allen, Modigliani

Il vezzo musicale quando crea: ascoltare Heavy Metal, i Kiss, ma anche il cantautorato italiano
come Guccini, Vecchioni e Grignani. 

Il fumetto del cuore: Den di Corben perche$  lo ha “risvegliato dal torpore adolescenziale”

Food&Comics and Me:”Cosa mi ha guidato nella realizzazione del progetto per Food&Comics? I
sensi. Nulla più del cibo è in grado di scatenare ricordi, attivare recettori emozionali, suggerire
immagini  e  smuovere  la  parte  più  istintiva  che  abbiamo.  Un  viaggio  “empatico”  in  cui  a
guidarmi  sono  stati  Il  mago di  Oz,  Russ  Meyer,  le  immagini  che  ho  nella  mia  stanza  della
Memoria, per dirla alla Stephen King. Ma anche a Valeria Marini nel film di Bigas Luna. Al caldo
che aveva sempre una mia fidanzata e stava sempre scalza”.

Il suo piatto per Food&Comics: “Spaghetto Antico Pastificio Fabbri al pomodoro”
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GIULIA ARGNANI: LA STORYBOARDER ESTROSA

Poche righe per conoscerla:  si definisce “dipendente da libri, caffe3  e musica”. Dal 2002 ad
oggi ha pubblicato con diverse case editrici tra cui Mondadori, Coniglio editore, ELI edizioni,
Tunue3 , Freebooks, Renbooks e attualmente con Edizioni BD con i quali ha realizzato il graphic
novel  “Janis Joplin,  Piece of my Heart” sulla  vita della cantante e il  graphic novel “Up all
Night”. La sua anima Comics va di pari passo con la vocazione da storyboarder per agenzie di
pubblicita3  integrata e la passione per l’insegnamento espressa in corsi di fumetto per adulti e
bambini.

5 domande per saperne un po’ di più

Cosa la ispira: l'animo umano con il suo “Sturm und drang”, contenitore inesauribile di cose da
capire, e la musica che, con le sue suggestioni, alimenta pensieri e immagini che diventano
storie

Cosa definisce il suo stile:   alla “comfort zone” stilistica preferisce il costante divenire frutto
delle  esperienze e degli incontri di vita. A segnare il suo tratto sono pero3  irrimediabilmente i
manga giapponesi, maestri e formatori che hanno lasciato il segno. 

Il suo guru:  Craig Thompson e Terry Moore (per la scrittura), Greg Tocchini e Cliff Chiang (per
lo stile) e Adrian Tomine (per le tonalita3  cromatiche)

Il vezzo musicale quando crea: nessun sottofondo nella fase della scrittura e dello storyboard
per mantenere la concentrazione. Le 7 notte sono ammesse solo nella fase di esecuzione delle
tavole: il genere dipende dall’umore e dal mood della storia su cui lavora.

Il fumetto del cuore: “Blankets” di Craig Thompson.

Food&Comics and Me:”  Tra cibo e narrazione esiste una storia d’amore fatta di suggestioni,
sensazioni  ed  emozioni  attivate  grazie  a  tutti  i  sensi,  chiamati  in  gioco  in  ogni  fase
dell’esperienza.  Forse  la  fonte  di  ispirazione  maggiore  per  la  realizzazione  delle  due  tavole
abbinate al piatto assegnatomi e che vede come "attori" un elfo e una sirena unirsi e poi separasi
attraverso una danza dai  toni onirici,  è stato il  “Signore degli  anelli”.  Una evocazione quasi
immediata  che  mi  ha  permesso  di  lavorare  seguendo  una linea  guida  generale  abbastanza
precisa  e,  allo  stesso  tempo,  ma  ha  consentito  di  essere  molto  chiara  a  livello  grafico-
comunicativo nei confronti del lettore.

Il suo piatto per Food&Comics: “Trota, spugnola e angostura”

SERGIO GERASI: IL FUMETTISTA ROMANTICO - PUNK CHE CALCA LE SCENE (TEATRALI E
TV)

Turin Palace Hotel - Via Sacchi 8 – 10128 Torino
Telefono: 011 0825321 - Web: www.turinpalacehotel.com

Ufficio Stampa – NokNok S.r.l. – Raffaella Borea raffaellaborea@noknok.it - M. 338.3255367 skype: raffaella.borea

mailto:borea@noknok.it
http://www.turinpalace.com/


Poche righe per conoscerlo: nato a Milano nel 1978 esordisce come disegnatore sulle pagine
di “Lazarus Ledd”. Disegna poi per le testate “Jonathan Steele”, “Nemrod”, “Cornelio” , “John
Doe”, ”Valter Buio”, “Rourke” e molte altre. Attualmente lavora per la Sergio Bonelli Editore
per “Dylan Dog” e “Mercurio Loi”. Per ReNoir Comics realizza “G&G”, graphic novel omaggio a
Giorgio  Gaber  e  “Le  Tragifavole”,  libro  a  fumetti  con disco  annesso.  Autore  unico  di  “Un
romantico a Milano” e “In Inverno le mie mani sapevano di mandarino” (Bao Publishing),
realizza le  inchieste a fumetti  per le trasmissioni TV “Servizio  Pubblico” e  “M” di  Michele
Santoro.  Batterista  e  fondatore  della  punk rock  band  200Bullets,  si  esibisce  anche con la
“Formazione Minima” in spettacoli di teatro-canzone illustrato.

5 domande per saperne un po’ di più

Cosa lo ispira: tutto quello che ha una storia da raccontare 

Cosa definisce il suo stile: espressivo

Il suo guru:  Giorgio Gaber su tutti  

Il vezzo musicale quando crea: musica italiana di qualsiasi genere, dal punk al pop ma per la 
Trap si definisce “non ancora pronto” o “non piu3  adatto”

Il fumetto del cuore: l’ultimo bello comprato

Food&Comics and Me:”"La prima suggestione è venuta da Giorgio, lo sceneggiatore.
Per i disegni mi sono ispirato alla storia degli aztechi, alle loro credenze, alla loro arte… anche in
cucina. Perché il cibo è una forma di cultura potente, un canale attraverso il quale si esprimono
tradizioni,  costumi e valori  di  un popolo capaci  di  raccontarne le  origini  e  le  evoluzioni  nel
tempo. Un piatto è un narratore silenzioso, carico di messaggi e di emozioni".

Il suo piatto per Food&Comics: “Ganache al cioccolato fondente e praline di nocciola”
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